
300300H 300Da un angolo dell'edificio

Da una superficie frontale prospiciente senza aperture
o terminali entro un raggio di 3 mt dallo sbocco dei fumi

Da una superficie frontale prospiciente con aperture
o terminali entro un raggio di 3 mt dallo sbocco dei fumi

Da una rientranza dell'edificio

Dal suolo o da altro piano di calpestio

Fra due terminali in verticale

Fra due terminali in orizzontale
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TERMINALI di SCARICO FORZATO dei FUMI (p.to 5.4 norme UNI 7129)

Sotto finestra

Sotto apertura di aerazione

Sotto gronda

Sotto balcone (1)

Da una apertura di aerazione adiacente

Da tubazioni o scarichi verticali od orizzontali (2)

Da una finestra adiacente

300

300

300

300

300

600

400

C

D

F

G

E

A

B

300

300

300

600

400

500

500

A

DB
I

O

P

N
C

E
F

M

300

300

300

600

400

600

600

H
L

G

(3) (3)

Posizionamento del terminale  

                                            

distanze 

minime

                                             

Portata termica nominale                                 

oltre 7 fino a 16  kW oltre 16 fino a 35 kW

mm mm mm

Gli apparecchi di portata termica minore di 4 kW sono obbligatoriamente soggetti a limitazioni per  il posizionamento dei terminali, 

fatta eccezione per lke distanze O e P.   

(1) I terminali sotto un balcone praticabile devono essere collocati in posizione tale che il percorso dei fumi dal punto di uscita 

del terminale al loro sbocco dal parimetro esterno del balcone, compresa l'altezza della eventuale balaustra di protezione chiusa, 
non sia inferiore a 2000 mm.     

(2) Nella collocazione dei terminali devono essere adottate distanze non minori di 500 mm per la vicinanza di materiali sensibili 

all'azione dei prodotti della combustione (ad esempio gronde e pluviali in materiale plastico, sporti in legname, ecc.) a meno di 
non adottare adeguate misure schermanti nei riguardi di detti materiali.

(3) I terminali devono essere in questo caso costruiti in modo che il flusso dei prodotti della combustione sia il piu' possibile 

ascensionale ed opportunamente schermato agli effetti della temperatura.  

da 4 a 7 kW
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fatta eccezione per lke distanze O e P.   

(1) I terminali sotto un balcone praticabile devono essere collocati in posizione tale che il percorso dei fumi dal punto di uscita 

del terminale al loro sbocco dal parimetro esterno del balcone, compresa l'altezza della eventuale balaustra di protezione chiusa, 
non sia inferiore a 2000 mm.     

(2) Nella collocazione dei terminali devono essere adottate distanze non minori di 500 mm per la vicinanza di materiali sensibili 

all'azione dei prodotti della combustione (ad esempio gronde e pluviali in materiale plastico, sporti in legname, ecc.) a meno di 
non adottare adeguate misure schermanti nei riguardi di detti materiali.

(3) I terminali devono essere in questo caso costruiti in modo che il flusso dei prodotti della combustione sia il piu' possibile 

ascensionale ed opportunamente schermato agli effetti della temperatura.  
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COLLABORATORI

STAMPA IN SCALA 1:1

1264.83

589.00

tipo "ZAGI"

rubinetti con filtro 

     sanitaria
adduzione acqua fredda

a cappuccio cromato

Rubinetti da incasso 

riasciacquodi interruzione del 
"marce" o con possibilità 
Dispositivo di scarico a 

- Gli apparecchi sanitari saranno tutti del tipo per installazione sospesa con scarico a parete, forniti dell' apposito sostegno;
- Per l'erogazione saranno tutti forniti di miscelatore manuale

- Ogni locale "servizio igienico" sarà dotato di rubinetti d'intercettazione delle adduzioni acqua (calda, fredda e ricircolo), del tipo da incasso a cappuccio cromato;
- Tutte le tubazioni (tanto quelle percorse da acqua calda quanto quelle per acqua fredda)saranno coibentate a norma di legge 10/91 (spessore minimo 6mm);

- Tutti i materiali, ed in particolare le tubazioni per il convogliamento dell' acqua potabile, saranno conformi alle disposizioni del Ministero della Sanità, ed in 
particolare al D.P.R. 1095/68;
- Ogni allacciamento idrico di lavabi, lavelli, bidet sarà realizzato con posizionamento sotto apparecchio di rubinetti d'intercettazione con filtro tipo "ZAGI" o equivalenti;
- Sulla adduzione idrica a monte della cassetta di risciacquo del vaso sarà posizionato idoneo rubinetto d'intercettazione

PRESCRIZIONI TECNICHEI GENERALI PER I SERVIZI "IGIENICI"
fuori scala

     sanitaria
adduzione acqua calda

RICIRCOLO

Particolare 2

ACQUA FREDDA

ACQUA CALDA

GRUPPO CONTATORE A PARETE PER SINGOLA UTENZA

1

2

Tubo acciaio zincato

LEGENDA

3

4
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7

Valvola ritegno a "clapet" 

8

Contatore

9

10

Gomito per PE multistrato filettato

11 Tubo Polietilene Multistrato

12

Collare di presa staffa Inox

13

Valvola a sfera

14

Tes - riduz. 

Valvola di Sfiato

Chiusura con chiave triangolare

Sportello in Vetroresina 

Tubo acciaio zincato

Collare di presa in Ghisa a due gusci

In alternativa

Valvola di intercettazione
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fuori scala

DI COMPETENZE DELL'AZIENDA EROGATRICE DI COMPETENZE DELL'UTENTE

1,80 mt

MISURE NICCHIE CONTATORI ACQUA

CONTATORI DIMENSIONI NICCHIA cm

½"-¼"

n° contatori Attacco

1 53 x 33 x 15

½"2 53 x 53 x 15

3 53 x 78 x 15

4 56 x 101 x 15

1"1 63 x 43 x 15

1 ½ "1 73 x 43 x 18

2"1 106 x 66 x 20

½"

½"

Larg. x alt. x prof.

LEGENDA SIMBOLI, CONDOTTE E TUBAZIONI

SCARICO ACQUE NERE

VENTILAZIONE RETE di SCARICO

VENTILAZIONE FOSSA BIOLOGICA

percorsi 
orrizzontali

percorsi 
verticali tipologia/servizio

SCARICO ACQUE SAPONOSE 

UNI 9182

UNI 9182

installazione 

a norma

ACQUA FREDDA 

ACQUA CALDA SANITARIA 

RICIRCOLO SANITARIO 

N.B. Tutte le tubazioni di adduzione dell'acqua (sia calda che fredda al 
fine di proteggerle dal gelo o da azioni dovute a dilatazione, contatto 
con elementi in muratura o lavorazioni in cantiere, saranno coibentate 

secondo gli spessori previsti dal DPR 412/93

Tubazioni multistrato PEXc coibentati con 

spessori conformi a norma di legge 10/91

UNI EN 12056

UNI EN 12056

UNI EN 12056

UNI EN 12056

Tutte le linee di adduzione acqua saranno realizzate con tubazioni multistrato minimo PN10
, 

composte da tubo interno in polietilene reticolato PE-Xc protetto da strato intermedio in 
alluminio saldato di testa longitudinalmente e strato esterno in polietilene ad alta densità 
con temperatura massima di esercizio 95°C, avente cetrtificato di reazione al fuoco Classe 1 
ed omologazione del Ministero degli Interni.

Tubazione in PE-Xc

Strato adesivo

Alluminio

TUBAZIONI IN POLIETILENE RETICOLATO

1 3 5

1

2

3

2 4

Strato adesivo

Tubazione in PE-Xc

4

5

fuori scala

FABBRICATO DI FUTURA

REALIZZAZIONE

FABBRICATO DI FUTURA

REALIZZAZIONE

SCUOLA MATERNA

FABBRICATO 1

S E D E   S T R A D A L E

Contatore Acqua

Tubazione in multistrato PEXc

minimo PN 10 DN63

Alla Rete di 

Distribuzione Interna

Dal Contatore Acqua

Tubazione in multistrato 

PEXc minimo PN 10 DN63
3

PARTICOLARE TIPO (fuori scala) allacciamenti idrici all'interno del servizio igienico con sistema a collettore

ACQUA FREDDA

ACQUA CALDA

tipo "ZAGI"

rubinetti con filtro 

Rubinetti di intercettazione

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI PER I SERVIZI "IGIENICI"

tipo "ZAGI"

rubinetti con filtro 

- Ogni locale "servizio igienico" sarà dotato di rubinetti d'intercettazione delle adduzioni acqua (calda e fredda);
- Tutte le tubazioni (tanto quelle percorse da acqua calda quanto quelle per acqua fredda) saranno coibentate a norma di legge 10/91 (spessore minimo 6mm);

- Tutti i materiali, ed in particolare le tubazioni per il convogliamento dell' acqua potabile, saranno conformi alle disposizioni del Ministero della Sanità, ed in 
particolare al D.P.R. 1095/68;
- Ogni allacciamento idrico dei lavabi, lavelli, bidet sarà realizzato con posizionamento sotto apparecchio di rubinetti d'intercettazione con filtro tipo "ZAGI" o 
equivalenti;

- Sulla adduzione idrica a monte della cassetta di risciacquo del vaso sarà posizionato idoneo rubinetto d'intercettazione

Tubazioni multistrato PEXc coibentati con 

(impianto a collettore)

spessori conformi a norma di legge 10/91

fuori scala

Particolare 1

RICIRCOLO

miscelatore termostatico antiscottatture

1,80 mt

Attacco Idrantino

(Vedi Particolare 2)

DN26
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DN16

DN16

DN20
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DN26

DN20

(Vedi Particolare 2)

DN16 DN16
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Pompa di Ricircolo

Attacco Idrantino

DN16

2"

DN26

DN20

DN20

DN20

DN26

DN20

Collettore a servizio dei servizi 

igienici (Vedi Particolare 1)

DN16
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DN16 DN16

Attacco 

Idrantino
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(Vedi Particolare 2)
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2"

½"

Collettore a servizio dei servizi 

igienici (Vedi Particolare 1)

Collettore a servizio dei servizi 

igienici (Vedi Particolare 1)

a cappuccio cromato

Rubinetti da incasso 
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